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PRIMA LETTURA   (Ap 5,6-14)  
 

Dal libro dell’Apocalisse di San Giovanni apostolo 
 

Io Giovanni vidi, in mezzo al trono, circondato dai quattro esseri viventi 
e dagli anziani, un Agnello, in piedi, come immolato; aveva sette corna e 
sette occhi, i quali sono i sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. 
Giunse e prese il libro dalla destra di Colui che sedeva sul trono. E 
quando l'ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro anziani si 
prostrarono davanti all'Agnello, avendo ciascuno una cetra e coppe d'oro 
colme di profumi, che sono le preghiere dei santi, e cantavano un canto 
nuovo: 
"Tu sei degno di prendere il libro e di aprirne i sigilli, 
perché sei stato immolato e hai riscattato per Dio, con il tuo sangue, 
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione, 
e hai fatto di loro, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti, 
e regneranno sopra la terra". 
E vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e agli esseri viventi e 
agli anziani. Il loro numero era miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e 
dicevano a gran voce: 
"L'Agnello, che è stato immolato, 
è degno di ricevere potenza e ricchezza, 
sapienza e forza, onore, gloria e benedizione". 
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, e tutti gli 
esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: 
"A Colui che siede sul trono e all'Agnello 
lode, onore, gloria e potenza, nei secoli dei secoli". 
E i quattro esseri viventi dicevano: "Amen". E gli anziani si prostrarono 
in adorazione. Parola di Dio 

 



 

SALMO RESPONSORIALE   (Sal 66)  
 

Splenda il tuo volto su di noi,* o Signore 
 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,  
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via,  
la tua salvezza fra tutte le genti. 
 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino,  
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 
governi le nazioni sulla terra. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio,  
ti lodino i popoli tutti. 
La terra ha dato il suo frutto. 
Ci benedica Dio e lo temano  
tutti i confini della terra. 
 

SECONDA LETTURA    (Eb 1,3-12)  
 

Dalla lettera agli Ebrei 
 

[Gesù Cristo, il Figlio di Dio] è irradiazione della gloria [del Padre] e 
impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente. 
Dopo aver compiuto la purificazione dei peccati, sedette alla destra della 
maestà nell'alto dei cieli, divenuto tanto superiore agli angeli quanto più 
eccellente del loro è il nome che ha ereditato. 
Infatti, a quale degli angeli Dio ha mai detto: Tu sei mio figlio, oggi ti ho 
generato? E ancora: Io sarò per lui padre ed egli sarà per me figlio? 
Quando invece introduce il primogenito nel mondo, dice: Lo adorino 
tutti gli angeli di Dio. Mentre degli angeli dice: Egli fa i suoi angeli 
simili al vento, e i suoi ministri come fiamma di fuoco, al Figlio invece 
dice: Il tuo trono, Dio, sta nei secoli dei secoli; e: Lo scettro del tuo 
regno è scettro di equità; hai amato la giustizia e odiato l'iniquità, 
perciò Dio, il tuo Dio, ti ha consacrato con olio di esultanza, a 
preferenza dei tuoi compagni. 
E ancora: In principio tu, Signore, hai fondato la terra e i cieli sono 
opera delle tue mani. Essi periranno, ma tu rimani; tutti si logoreranno 
come un vestito. Come un mantello li avvolgerai, come un vestito 



anch'essi saranno cambiati; ma tu rimani lo stesso e i tuoi anni non 
avranno fine. 
E a quale degli angeli poi ha mai detto: Siedi alla mia destra, finché io 
non abbia messo i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi? 
 

Parola di Dio. 
 

 

CANTO AL VANGELO   (1 Tm 3,16)  
Alleluia, alleluia. 

  Cristo fu manifestato in carne umana e riconosciuto giusto nello Spirito, 
  fu visto dagli angeli e annunciato fra le genti, 
  fu creduto nel mondo ed elevato nella gloria. 
Alleluia, alleluia. 
 
 
 
Dal Vangelo secondo Luca  (Lc. 24,35-48)  
In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da Èmmaus] 
narravano [agli Undici e a quelli che erano con loro]ciò che era 
accaduto lungo la via e come avevano riconosciuto [Gesù] nello 
spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: "Pace a voi!". Sconvolti e pieni di paura, credevano di 
vedere un fantasma. Ma egli disse loro: "Perché siete turbati,  e perché 
sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, 
come vedete che io ho". Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. 
Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, 
disse: "Avete qui qualche cosa da mangiare?". Gli offrirono una 
porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: "Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora  con 
voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di 
Mosè, nei Profeti e nei Salmi". Allora aprì loro la mente per 
comprendere le Scritture e disse loro: "Così sta scritto: il Cristo patirà e 
risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a 
tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 
Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni 

 

 
Parola del Signore. 



 

 

PREFAZIO 
 

E’ veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, * 
rendere grazie sempre e in ogni luogo * 
a te, Signore, Padre santo, * 
Dio onnipotente ed eterno. ** 
 

Soprattutto è per noi bello e gioioso 
innalzare a te le nostre lodi in questo sacro tempio, * 
dove, per tua mirabile provvidenza, * 
disponi che sia venerata la prodigiosa icona del tuo Figlio, 
Gesù Cristo Signore nostro. ** 
 

E’ lui il vero Agnello 
che ha tolto i peccati del mondo, * 
è lui che, morendo ha distrutto la morte * 
e risorgendo ha inondato  
il mondo intero della luce pasquale.** 
 

Così, Splendore della tua misericordia, * 
alimenta la nostra pietà di figli, accende in noi l’amore per i fratelli * 
e ci apre il cammino verso la Gerusalemme celeste, 
dove parteciperemo per sempre alla sua e nostra gloria. ** 
 

E noi, * con tutti gli angeli del cielo, * 
innalziamo a te il nostro canto  * 
e proclamiamo insieme la tua lode: ** 
Santo, Santo, Santo… 

BENEDIZIONE SOLENNE 
 

O Dio, grande e misericordioso,  
che nel Signore Risorto  
riporti l’uomo alla speranza eterna,  
accresci in noi l’efficacia  
del mistero pasquale 
attraverso la venerazione  
di questa sacra icona del Santo Jesus, 
tuo figlio, Agnello innocente ,  
Servo obbediente sino alla morte,  
e che Tu hai costituito Re dell’Universo e 
Giudice della Storia, e vive e regna con te 
nell’unità dello Spirito Santo per tutti i 
secoli dei secoli. 
 
 
 

 
− Il Santo Jesus vi guardi, vi benedica e 

volga il suo Volto verso di voi. 
− Il Santo Jesus abbia di voi misericordia 

e vi dia la sua pace. 
− Il Santo Jesus vi dia la sua Santa 

benedizione e vi liberi da ogni male. 
 
E la Benedizione di Dio Onnipotente  
Padre, + Figlio, e Spirito Santo  
discenda su di voi  
e con voi rimanga sempre. 
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